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RifusìQne d^Ue spese di 
' spedalità, àgli Ospedali 
austro-ungarici. ' 

Ntìlla tornata do| 20 giugno, 1,'on. So-
litnborg» proDtti'ioid sud'oH^obieiit'b dolttl 
rifusioni) delle spese di ep^allià dzIV'o-
(pedali au«trO"iÌBgtìr;oi, un dièisofsci' cho| 
ol piace rijiortare per, intero," toglien­
dolo dèi resdcoiiti ufdelali ìclel'ia òciiuVra' 
del'd^^putdti.'"!" .' • . . 

Rij/ortianio «nona le ri^iosie di De-
pi'ètiB e ÀltiUue parola dell'uti.'Sé Renzia: 

PreMènté: m! facoltà di jta'rla^ -l'bn. 
Soliiùborèói ,,'.' .'"' • 

Soìimbirqò. Vedo che ti'ella situazione 
attuale 'del-govèrno e'dèlta Ciimerî 'hon 
posso initiegnarè' l'azione del goVèrdò; 
deve quindi limitarmi a un rapido ab-
centlo iptorno à'd una questione aii'fll 
grave. E ciòì anéhe in nome dei liìtei 
cd|ié'ghi Binisi, • Gbiaradii' è'fas'colsto 
che me ne affidarono riucarioó: 

'lì uii anno pi\is(d che nella discus­
sione dèi bilancio di pHevisiobe dèi óii-
nislerq dell'interno, disctitendosì queito 
caliitolo," l'on. Kilia, io e altri sosti'i, 
coileglti abbiamo presentato lin órdine" 
del gior"" cosi concepito : « La Oaméra 
invita II' governo 's. provvedere p'èrchò 
i òorauni do) Veneto sieno'follevasi dal-
obbligd di corrispondere epese di speda'-
liti agli ospedali' della monarchia au-
stro-uiigarida.»'. ' ' ' ' • ' • ' 

'Quest'ordine del giorno fu poi ritirato^ 
dui mio collega onor'. Bìllili, io aegbito' 
ad assicurazioni date dall'oD. presidente 
del Consiglio. 

L'ou. Òepretie ,av,eva detto \ .Assicuro 
che mi ocdHp%'ró'''&b}Ìo*fli quésta que­
stione e la esaminerò a fondo; «mi 
impegno di studiare a fondo questa que­
stione, e poi di far conoscere alla Ca­
mera se si trova una soiuziunn ». 

A fiindo.l Dopo un anno onor., miai-
atro, una sola domanda i L'ha travata 
questa soluzione ? Io <3redo di no, credo 
che non ci abbia nemmeno pensato. E! 
io lo prevedevo, e l'ho detto tino dal­
l'anno scorso. ' ' 

Eppure l'on. Depretis conosceva la 
gravità e l'importanza dei questa que­
stione, specialmente pel Veneto ; una 
qdistione di ver^' e seiiiplidè'giustizia I 

« Spero che l'on. presidente dèi Con­
siglio — così diceva'tir fa un'anno il 
nostro illustre e compianto collega Mor-
purgo —• voiri;à: fai' -ceasare 'qu'e.sta che 
é un vero e pròprio diniego di giustizia t>. 

Kon fu fatta cessar, e il diniego di 
giustizia resta. Ora dopo l'esperienza di 
quest'anno; non mi lusingò df avere Una 
parola'rassicurante; e se io ho toccato 
la questiouè, l'ho fatto puràmente'"ò' 
semplicemente' per debito di coscienza 
e per dovere del 'mio'ufficio; ' '' ' 
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ANOBI EIOLFE 
( Traduzione dal francese). 

Se fosse ntato mio figlio mi avrebbe 
assai meno eolpitii, che un' figlio può 
anche abusare attribuendo a,c|ovei',e ciò 
che inspira i' afietto materno ; ina lui, 
l'ingrato al quale io iiiente\dovea, lui 
dimenticò eh' io fui piii, ohe mi|Ld);e a 
suo rigaardo'1'Alcune lagjrime accompa-
gnaron'o queste' pal'blé le 'Vi fu iid 'ino-' 
mento di silenzio. .'Passato' ali'uu tempo 
durante il quale il.datare della signora 
Méuier causato dall' ingratitudine di 
Vittorio potò'calmarsi; essa riprese: 

— Ed ora sigh'ore 'siate compiacente 
prestarmi ancora ascolto. La legge, mal­
grado le pib:grandi i[ìtèlicllà>'>7n«n"tlà 
un diritto per liberarsi da legami real­
mente odiosi ; se i cattivi trattamenti 
non accompagnano le cattive 'àziODÌ,̂  
una douua deve saper tutto sopportare 
seuz' aver nemniena il dil-ittò a Maméh-
tairsene. Cosi, signore, da dieci anni, io' 
wSco assai, assaissimo e dopo quei che 
avete già visto, le mie parole non hao 
bisogno di commenti, Ma 'ciò che il di­
ritto non accorda''all'infelìoltà, lo si 
deve ammettere all' oltràggio 'ricevuto. 
Quest'oltraggio io sempre sopportai con 
paziente rassegnazione, e si ohe non fu 
mal pùbblico; ma adesso che 'ógnutio 
potè esser testimonio,'non mi sento più' 
il coraggio di sopportare' più''oltre la' 

Mi risejryo^ però, di rinnovare le mie 
Ist'ilpze è di, pres^èntare formale mozione 
qdando potrò àvé'ra.â û̂ eQÓ uiìai, confor­
tante .lusinga, che',ór» noq.'ho, Uh'o la 
questione'' '^ossa, esŝ éria. affrontata!serià-
paeiile,'à risolàta"9econdo giiisiìzia'. 

't)el resto sé l'on.' pre'sident'ó ifel Con­
sìglio potr&, trovare una parola 

Ùìpretis.'Sa tanto non aà creda! (I-
larità) ' •' 

.Splimbergo é vero ma gliene terrò' 
ootito. 

De Retizis, relatore, Io mi oompiacoio 
di unirmi airondrévole SoUmoergo per 
la domanda ohe egli ha fatto a.f«Tor;B 
dei oomuni; dfil yenatò; Óra ò ,(m anno,, 
nella stéssa 'qiiE|lì'tà,i]l relatore, appoe-
giaì le domande di àtó'u î deputati della 
Vene^ia',"àffiiichò sì pónesse fine ad un 
stato anormale di cose, che pesa su tntti 
i comuni "dt-q^èllil"VeglòW.'at'brfvèr^o 
ha allora diclllàvato'che trattavaat di 
una questione dégna del Jiu'o' 'stadio'; ed 
lo mi auguro che »ollBcllamente"à questo 
studio si addivenga. 

Pi'esidenle. Ha facoltà di parlare 1' o-
norevolé ministro dell'ioteriip; 

DepreiU. Risponda brevemente alia 
domanda dell'onorevole Solioibiir^a. 

L' o^borevole Solimbergo' A è' lamen­
tato del ritardo a provvedere sulla v̂t'è-' 
stioue dello spedalità CQI SODO soggetto 
ancora le provinole' vènete, con una' è-
'iridente anomalìa rispetta alte ^Iti'e Pro­
vincie dello Stato. Egli sa da che cosa 
ciò dipende. Dipende da un'trattata id-
tefnazionale, ché"Èl è frapposto! come 
un ostacelo ferree, e che neri abbiamo' 
potato superare, li: da multò tempo ijhe 
il Governo si àdopoi-aper superare'que­
sta difficoltà ; però'; siccome il IVTinistei'o 
ha avuto poca tede, dopo gli inutlli'teh-
tativijdi riuscire su questa vtó','ha pen­
sate' di' provvedere anche in altro rilodó, 

L'àiino scorto, dopo interrotti i lavori 
della Camera, e poi' per lutto il seme­
stre; l'.onorevole Solimbergo'rioordolà 
ohe il Miniaterfi'ò 'statò a'bbastanza oc­
cupato per la venuta di un molesto vi-
8Ìt^lqre,Ml cpl.òra ; durante quel t̂ m^o 
era difficile'occuparsi.di altrequistioni.; 

Tuttavia ha cercato di risolvere la 
questione;; mediante una soluzione am­
ministrativa, elee sentendo 11 parere del 
Consiglio di Stato-

Ma il. parere dei Consiglio di ,Stato, 
anohe questa volta, ha risoluto' la que­
stione a danno delie provincie venete: 
il Consiglio ha,dato un parere, pel quale 
si dichiarano a loro carico queste spese 
di spfeasfità;- sffri*à'diri1;Wà''tiii'ìi'B'if-'0% 
versi) ' l'estero,'nò verso l'iiiteWo. ' 

Allora, dojio avuti i dati necessari 
sul modo in cui questa spesa va ripar­
tita nelle 'pr'òvinciè'vènete'fra i vàri 
comuni, il che avviene in ' un modo 
moltòj inegualn, il 'Ministero era venuto 

rnnraTOrcir-n-irmrr 
sventura in uno , ^lla ^vergogna e, non 
ve lo nascondo o signore,, son risoluta 
domandare alia legge la debole prote­
zione cb| essa aocu|;cta ad.- una donna, 
chei fu sì spietataineute oitraggiata ; io 
voglio ii(ia separazione. •' 

Sommerivè aacolt'ava, la signoraiMó-
uier cpl(',lmbarazzo d'.qn uomo ovii secca 
immensamente .presenziare,a,delle scene 
chiassose.. Egli amava i suoi,amici ; per 
essi.,era-capace ,farQ numerose, visite ad 
ùq n)ii|;sterq onde'ottenere un. f'ivore 
per , un suo fratelfo; ma, immisqh<ars,i 
(tttivamente jin uno screzio domestico, 
ve.dersì, chiamato qua| testimonio o qnal 
consigliere in un,processo in cui la 
qualità degl'individui, la bizzarria dei 
fatti, conducono ad uno scandalo inevi­
tabile, vedere! idtei'pdllatt) ''da' 'àVvocati 
ishS' in.aimlli cause si danno il piacere 
maligno di dramn^atizzare le più sem­
plici testiinonianze, trovarsi, infine in ca-
lorpse dìscussiooì, ciò gli tornava odioso,, 
insopportabile,', e pensava fra sé Mila fé* 
licita,'di de Luo ohe s'era si a buon 
mercato ritirato da questo dedalo in culi 
esso pur troppo si'"pérdeva. Eppure, 
qaand' un uomo ò sollecitato così diret-, 
itamente (lacuna donna che per cosi dire 
invoca là"'s\ìa"'iirol'àz'fòue 'per",liii, di­
venta ormài quékione' d' amor 'proprio, 
quest'ione' d'on'ore. Sominerive'ndn'poi.' 
té'trî osi'più rifiutafealla parte che'dovéa 
sostenere, vi s: rassegnò ma téntìl però 
di ìtì'miliuire '^er quanto stava in lui 
l'importanza delle cose. Essordisse alla' 
signora Mòoier: 
' — Comprendo la ' vostra sventura, si­
gnora, taònchè' la riàoliizMne' che 'roleto 
pteBderé-';' ma 'seiio'tldò''me ilstttlì'éarèbbó'' 

nella convinzione ohe non si poteva 
prb'Vyederb ohe con un espedisute'lè-
gi&ia'llvo ; cioè valutando li ciirlco che 
ragionévolmente potevano sopportaro'i 
ooiniiiil/'e'stanziando sul biiauclo dello 
Stado'ir rimanente; e aveva purè eoa-
siderato se, avuto riguardo alla 'pòca 
gl'aviti! di questo carico annuo, ohe ol­
trepassa di poco le '40,000 lire, tutto 
compreso, se, dico, tutto ponsideratò, 
non. sarebbe stata migliore espediente 
salt'àrel dirò còsi, la" barriera e met­
tere liei bilancio delja .beneficenza, la 
spesa, che gravita attùaTmente per que­
sto titolo sui comuni delle 'provincie 
véfiete; dlspiipendo però lo cose in mòdo 
ch'e'non se né p'iitésse àbusai-e a danno 
dello Stato. • " ' ' ' " 

''%A II problema è alquanto difficile : 
si tratta dióè di sollevare ad un tempo 
lo provincia venete e di addossare'allo 
Stato il carico di quelle spedalità; pèrf 
che'sé lo S'tato de,ve a'ss'um'ereqtiesfò 
peso,'bisogna' che'esso sia ridotto ad 
una somma fissa e Itinltatà. 
,-» Questi studi, non haiiuó potuto essere 
compiul|i, ' anche perchè, solò recente­
mente i'd ho avuto' i' dati che indicano 
la'spesa di .tutti i comuni dèi Vefaeto 
a "questo' titolo. 

Ma, ripèto, era intenzione del Oo-
veruo' di studiare' la qijest'ipii'e, e con 
un provvedimento legislativo sollevare 
i conluui delle' provincie venete dalle 
spese di spedalità che pesfino sopra di 
essi. 

Io non so se questo sistema sarà ac­
colto dal nostri successóri ; 'io lo' desi-
dei'b, e sporo cosi che i . desideri dèlie 
proirlncie vèneto poiraòno essere soii-
disfati, se non da me, da' miei eredi. 
(Sirtife)" • " . : • • • ' : 

Presidente. L'onorevole Solimbergo ha 
facoltà,di'parlare;'•' ' • • •'' ';" 

Solimbergo. Ringrazjo l'onorevole re­
latore ' della .Oommissìone del biladèio 
delle parole cortesi ed energiche Con le 
quali si è unito a me per itiWcare lo 
scioglimento di una questione dl"me)̂ a 
giustizia, la'quale tanto interessa uità 
regione (|'. Italia, troppo ed ingiusta­
mente' griivàta'. 

Per le ragioni dette prima, non credo 
opportuno di' rientrare ora nel merito 
deil^' questione, e' mi riservo' di' farlo 
io II» Oìóiafiùto più conveniente. 

Tengo coiito' pei-ò di alcune dichìa-
raziòiii fatte' dali'onorevo'fe presidente 
del Consigliò, le qdàii pure mostrano 
eh' egli, se 'non si è propl'io òbdupuVo 
dell'argomento, ne ha però deliberato 
qualche pqco e che iotend'eVa e intènde 
i' ticcuparsene,' qualora rinianga a .qU l̂ 
posto, p'm" efficacemente e' più 'util­
mente per quelle provìiicie, 
' Egli ha dett'o che, non potendo su­
perare altri ostacoli di nathra delièa-
. I l i l . r-, .,- >i I,. •„: • • ! I.» 

meglio render la cosa meno pubblica 
òhe sia (ìoasibile, Ci.'si per esenipio, io 
soii convinto che facendo proporre al 
Sighor Mènier una separazione'a'tùlohe-'. 
yol'e..'... , • • i 

'— Una separazio/ie amichevole 1 ri­
prese la signora, di cui il viso'grazioso 
prese in tal raotueuto li dispetto ed un iiì. 
definibile' cattiveria, una separazione ami­
chevole I Ma signore, un slmile'progetto 
presenta tìn ostacolo invincibile. Bisogna 
che colui' eoi' quale bisogna' trattare 
possa comprendervi: La prima'parola pas­
sata a Mènier potrebbe 'essergli fatale. 

— In t4l Oiiso, signorai'ri'prese Som­
merivè lo' scioglimento in via"giudi2la-
ria sarebbe ben |,iù crudele, i • ' •• 

La^-'signora Méaior fece un gesto di 
collera !e"gridÒ!' 

—' Oh me disgraziata I dover morire 
d'una morte si'lenta e crudele I 

L' esclamazione fu fatta con accento 
talmente straordinaria, che ^Sommerivè 
né'' fremette.' Qii'eî ti es'Uava 'ancora a 
rispondere allorché si udì una voce assai 
alterata che' partiva dalla corte' dei ca­
stello ; fu riconosciuta' per'quella dì 
Vittorio' il 'cjuale's'opponeva dòn vio­
lenta all' entrata di qualcuno nella casa ; 
poi s'intese la voco di de Lue 6he s'in­
terponeva volendo far capir ragione a' 
Vittorio ; infine la vooe di ' Cauoel che 
dominava tutte l'altre. 

' •' xir,' 

— Bisogna ch'io la veda, signore, 
non potriM'assolbt'amense farne «"mono I 
gt'idava Caiicél coir tono imperativo. A 
qtiesl''implacabile Vendetta deve' bastare 
il eaoriflcio d'uqà vittima.' " " '• ' 

tissima, l'unico modo per risolvere la 
cdhtroversia"'^arebbe'quello di' addossare 
allo Statò', méitai'è nel bllandio'deUa 
beneficenza tlit'ta ìniera là 'Vfa»& che 
gr«va"hra pi)t'''épedalllà sili/òiliniil v'é-' 
neti. l'o per mei ini' conté'hlo. Ifrov-
veda, e gliene fairò 1 thìiii riugràzta-, 
ménti. ' ' ' ' ' ' '' ' • • • ' ' 

Sono tre mesi che, insieme ai miei 
collegbl Billia e Chiarndi'a,'" ho presed-
tato, all'onorevole preàidente del'Con. 
sigilo miulsiro 'dell'Inle'r'no, ' una" éohii-'' 
plét'a stiitlstica delta ' sp','S'a che grava 
rispettivamente l eòmiiui'dèl,.I^iuli''pei' 
quésta^ ' spedalità austijiàcho. 'Ecco' lìn 
doòumetiib di cui potM giovarsi il'Oo-
vernò' per risòlvere ' solléoll'àmenlé" e 
secoijdo equità la delicata yertebzii. Sé 
rirtî ahe 'à' quel posto, 'oriorèvolé' Depre­
tis!'vedremo se saiìrà e 'vorrà'fardi 

IL,PR.OCLAIillÀ ^ELKIA.AHDI 

VAkbar reca il seguente prool,ama 
del Maahdi ai suoi soldati: 

« Potete voi essere vari credenti, voi 
che coutinnamente mormorate porchè> 
dal prolungaréi della guefna siete impé 
diti di recarvi alla Méac>t.lDi pellegri­
naggio? Non sapete voi dunque che 
l'uccisione di un infedele è' còsa più 
gradevole a Dioiche rivolgergli setnplici 
preghiere per un migliaio di mesi f ^on 
sapete, che, non soltanto da|)a.Mepoa, 
madre delle città, ma anche da ogni 
campo di battaglia . parte un sentiero 
che mena al.paradiso? Oh I Siate fede|(̂  
ed.io f̂i assicura che se morite al mat­
tino t'ombatiendo contro gì' infijdeli, 
prima di mezzogiorno.sarete col prô ejta 
in {paradiso. Iv.i sarete vestiti di seta 
verde e ornati jdi braccialetti. Ripose-, 
rete sópra le spondejdi^freschi ruscelli, 
disaetandoiri con liquori rinfrescanti, 
mentre 60 Uri, sempre giovani- e, bella 
come la luna, ri beeranuo dei laro 
sorrisi». ;•'• 

ELEZIONyOUTICHB 
Balloltaggio. 

Ft'reiiza B. Risultato definitivo : Ter-
rigi'aal voti 8060; 'Ma'ntellinì 1329; 
Ceneri 747: Ballottaggio fra'Torrlgliìni 
6 Mantellini. 

In i'talia 
] • I I • , ' ' , • , , 

Briccone grazialo. 
La Tribuna dice che'si' largirà una 

ridtizione della pena ai GoVérnàfòri per 
le^'i^ivélazioni fatti réèeiitèmeilto sul 

~7r?~'wJv^~rv77rT7'*7~P'v .(!.', •••''), -ì'.- ' 
.I,.a signora Ménler impallidì.a questa, 

vqce e.sopratutta,a,,quest',ultiina paròle.̂  
Evquasi momentan'eamet^te ,9anqel ^pjn-! 
geòde yiltqrioent.ro appogg'iat'pal brac­
cio "del'visconte di Lue] Appéna ebb! égli 
fatto qualche passo oe'll''a(l^àrtàffistlt'o', 
che la "porta del salone'lu cui si trovava 
Ménìer s'aperse e co'qiparvé Caterina 
gridando disf'er'afam^àfe : •''' '' 

— Morto, egli è ìuòrto I siate con-
tenta'"Jt'pfib'ra,'°ifói' 'l'̂ à'«é'tè"uècrié6,''lè:̂  
perciocché v"" inttese'parlà>'B.'''''''°''''''''' ' 

tii signora Mdnier 'benché notevol-' 
meqte. impall'idità', rimase impassibile., 
Fu'"'de8Ba''iftàVelitata' dall'orrore della 
nuova" 0 da quello deli'accuéà? Noi 
non lo possiamo dire. Ma bentosto esso 
gettò'sii CaiiCei un'ó'di quegli"sguarili 
feroci che non Sono imitati che dai 
de'niioni e senza pietà pél ' dolore degli' 
altrì'i'sènza rimpiabto per l'infelice"'io'' 
qùéli'ista'Ate'spirato, senza rimòrsi pel 
male clie avea .fatto, pareva' .òhe, o'o'n'' 
quello' sguardo tì'iî nfantó sbiippassé come 
unÉi' lùtee'fàt'ale b ri'velatricé' 'della 'te­
nèbre'.delta'sua anima', pareà dico vo-' 
Ie>s6 significare : ' '-" '"'" 
. •'— Sbh' liBe'i-a, capite, sono libera ! • 

Caiicoìf'comprese'sènza dubbio, l'or-
rî bils, appallo, comprese ohe gli si volea' 
pi'esSfvafe grirapegni misteriósi, jmper-
ofocóh'A''gridò di rimbalzo': ' ' ' ', 

'~ Mail mail mail"' ' 
Quéste parole come lo sguardo della 

signora Mènier non furon comprese dà 
Soinmerive, ma da.Luo' 08';')ftdQVÌRÒiil 
senso, e prendendo la mano di Ganoel,! 
gli'disse; " : 1 '„ • ' . ,. 
• —Bravo, Cancel, bravo I 

La signora Mènier gli guardò con.POr-j 

' \ ' ,V. .1,..-...'. •.,'. . ; , • „ . ' " * i.i'.-.'.'-iO 

fû r̂ tp dei due miliaiii. Si^fa (inoho ha-
letjiire.'Bl oondaiinato laspa'ra.nzg„cli,u/9a 
grazia (jomplèta, Piii'qhè' c'pnU ijatjtral-
moiite guanto'basta, permaDla^aré iiì,ga.- . 
lera tt!t)i|. i. brip ĉoai, qompljpi, e, rlcettfl-
lai-l'che nyn vi stjiio.^.slati. 

fi flirto dei miUoni. 

Ecco la pronaqa odierna ,del famoso , 
afia're. ". " ' ' ' ". ' .* ' ' 

pic,e3Ì_ ohe la^ricevttta famosa il Loj^z 
l'abbia seriola con",caràtteré. arte(a.tto; 
egli tebtfire^^e {lii.yàno 'di 'neg^^jo af,sen. 
dogllsì. sequestrate ijl,élte,1btt'e,ir,é .dei .con-, 
iagi Govari'iatori, (ihe "rivfflaiió t^'ttp. :' , 

Ancl)e òggi, là n̂ ogl̂ le' 'e\la, flg(iB,,del, 
Gpverpato.ri, vennero 'chiamate. ìtì,,qujp,- , 
Btiira jier^'.(iare|dé|ti 8î îa,rla;̂ n̂tl ,'si}lj0., 
le,t'tei'o. amorose dirètte "lilla ifiglia di ( f f \ 
sììq' èdanzato,Lazzaro' Piéri^i^.^figlió di 
qiiéi',.'Pìèrjn{ a^peslpio ,g;Ì9,'r.ni sqnq a/1' 
Ahoeioa., •" "' •' ' «' 

'Sì assicura ohe la cpcolls Newmaher 
è c'ostata ai .Liipoz .ci^ó^'''ir6(;^jitói|iiTa , 
lire. ' ' ". ' ' .',"' ''. ' i' 

èecendo \Bi^,S(qrmpci, la lô ôglìe dal,.Oa-
ver'natorì, in^térvlsiata, d'̂ ŝ e ((i. rit'élié're , 
chèiPaccariiii. non è' toô tÒ> chq,.(l'oà'' 
davère,.m'.ost.ra,to' ih'ca's'al'de.Hj» Mòr.9|lll 
fo'unajmlstinoazione^'riusqL^lja',' . ' ' ' 

Là s't'̂ ŝa ópi|iìói)é'.v'én'iie manifoat.ata -. 
anph'a'dal .yangher.lini! ". 

Il (3,ov.erhàtori poco dopo, che.si trtt-
vava a' p'i'vltacaatellana scrì'si! ,̂ii.lìa.,.(ng-
glie, di ,éo.aae'gna^é"..aI .Q,<)r("' vétritlpiìTa • 
lire, che le furono co '̂se^n'àte d̂ aì' V<>l̂ a;!''. 

'Là Gqyern8,bri p^r î.̂ qoé.lja ' sòi^ina , 
essa, stessa'aroòri.i'l'r, Cilvita^stellàna; 
vi 'ritgrnp pòi freq'aéutèbié'nte ^rattepisa. 
dovisi''a.pa.i'la're.cel igarito nei, 'iqiJRli 
del|é. carceri ; tallirà 'elisi. rimanevâ if̂ P 
soli. ' ' ''' ' " " ' ' . 

Dicesi che al Goveri^atari siasi laspî ^o 
sperare, la grazia . còiixplét|a ; 'frattanfi^ , 
avrebbe avuto "una nuòva |>iduziÓ.iió, di ' 
pe'na,' 

La Morelli, doĵ o maritale, le. figlie, 
fece|ootn[;e'raré in no,mè'dì una ter;à 
ps'rsòoa là'j'porziona (|l uba casa ad̂ ^̂ n.-l 
coua; il cocqpratóre si.,appropriò,'p^rò 
più tardi diqùes'ta'por^ioiie,!La'Mor4iÌi, 
dopo di ciò, diceqdpsi,c^vii^^ìà,'p,rélj^o-
de;a ohe il Gó'veriiatorl la .cq^o'péfass'e,, , 

Ieri si recò ad Ancona un ' indivldùb 
per afifermare ut giudl'̂ é istruttore che 
la sera prirna ,de| f^rtcì dei;'d|ie milioni, 
vide il (36vèru'attsri;' 'il-. Baécsriiì^ed il 
Lorenzettiin istretto colloqio, nel ne-

sècDiiao 
il CfòvérnàJdri quella'' "dora '.ap^tìpto" si 
comb'ióòl i l ' f i i ^ i ^ C|uesta. ' iiifoÒBtàtizit ' 
viene negata dal Loi'^flzètti. '" '"'"'•'"'" 

.Le corse.di:Padova. 
Padova-5. Le corse'òhe ebbero luogo ' 

' ' • • : • • • ' • ' • • ' t ' - ' » • 

-1 ••„!i,',,',ll • . | . ) , ' ) - I , | | Ì : .—Mi. ) i , l l>5 II Ili. '. 

chi di .tigre, ma tosto si rimise: questo -
viso di solito si grazioso, ma dhe la pas'.. 
sioneedl più:funestipeusierlaveano;9Llta> 
rato, prese tijtt'A un .tratto 'UR'flsĵ réSr -
sione di dignità desolata, e disse con' oa 
gesto che. terminava ;ll' senso.,d^jla.sua 
parole:-, • , . •, ,!,-, 

— Signori, il dolore idi una . 
ha bisogno di solitudine, ' : 

Somìtterive, de Lue e Cancel fecero 
motto di ritirarsi. 

— Zia I gridò Vittorio. 
.—r,;Voi, àiss'alb,! ho :i) diritto di pac-

ciarvii come un ragazzo,... Uscite I 
Vittorio'seguì senz'altro'i suol amioi,;. 

ma,Caterina' andandosene .disse alla pa*. , 
drena: • > • • ': • ' ' 

— Ora almeno, signora, io potrò dire , 
la verità. -i ,• 

Questa miiia,9c|a,(Barve igpayentare la 
signora Mènier, impèroiooche gettò uno 
sguardo oef salone-'dov'era'abbaVdtìhà^o 
il cadavere, del raari,to, ' i una novella' 
esprèssìdné'di trioiitò"^b. ;.,6'dai''di iii 
occhi; ''Imniediataiiiéril'é'"pbi,' sali' 'alla 
stanza:delta''ci!iguafìi''t!hè eirasi'"cdricafa 
mentre Lisa' vi'cidO'al''8ub'lbtto, lépilJ:- -
lava colle lagf̂ ffig jlgli,.oc^9|J^ 

La ^ marchesa collo '̂ sgu^rdo Qs;p, 
tii'ttò, fréiaeii'tóDÒor'ài' pa're,va'no,ìi''pBf le, 
asoolio ';' s.i''iivfóbbe 'de'ttoj ch'essa"^sciil'^" 
itàva'nnà voce'ìiilérB»',dl bili .".ii'òi" sin-
l'iva'bene le parale,'''E3Ìsà'_s'a'edor8'e"d'el-
i'àppàri'rè della'Uognatià^ ma solo'quando', 
questa con voce im^ieriosa gridò' alla 
fedele alver^oàté': "i"''' '-" •' ',''i 

— .Uscite,, Lisa, 
'1 ! 1 'Il f 

(Coniinm) 
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Oggi alle ««I, al Prato della Valle at­
tirarono gran' folla (il aÈatoi i e di cu. 
rìosl. he l,#u99 e i.palchi «rimo plealr 

Nella .prima. aoraRV-n» premio,dal 
IPratW'(1800) .lire),'"iosorltii ifove ica-
Talli- — vinse famlraente ìé due'Bt'ove 
Il Vpoehid'VaMifó: '' •' :'",^\'é,'' '' 

NèllMnternaiSloiiale, > partita obbligata 
In una sola* prova «(premio' Ire 2000), 
lerann scritti B.OÌ cavalli ma due, furono 
ritirati; XìM'pVa,llWft=lrJ'ossi ri-
tìtttandosl ài correre, rimasero gii altri 
tre 1 due rossi di Magnani (Zeitoff e 
Plato) 9-a» atasrteroodìSmith (Amterti• 
quaWuItlmo'fu-il Tlnoltore.j '_, '_ -̂  " 

i'uiitmo discorso di leone Xlìl, 
\ Èóoo-iìoméi'nei stìlehtt̂ '. ricevlàènttì" 

a!-^Valicano,-'Il Pontefici) pafló'ai dòmi-" 
tato' "ftoibano per" il' Oèntsnàrl»' di San 
Gi'iilério v lh : ••! . ' • ' ; - ' - ' • ••• 
'• Corsaro'otto' «éoMI;'é rfoftbnosi (empi 

;• d'Ildebrando, ribovellàtl sott' altro sem­
biante, nail.serq,,jaovept9. alias prova 1 

-. sentimenti di Eom^ vèrso i suoi,Ponte-
flòi'.'P'ó^ ntì'h tooó'àre'cbèdi'casi'rBciibtl, 
Savona o Gaeta ricordano le luttuosa 
viibéùjlé 'ohé'étra'ppkrbùo'Pio VU' 'dàlia 

' sua'«Me é'còs'thìlsbro Pio JX''ad'é3b-' 
lare' dà ^btbà.' Ma*i'n- atìbeafó''ì'8asl %[•[ 
vfdé agiti'è là 'dev(ó'4t6uó''àl 'Vicàrio'ài' 
Qfsk Cr1s}d' abbia' •,in'''<iueMh' ' nibtro'po.lf 

'• le''tilù''prótotiae rftcliel'. e k''spiaimlde. 
dìni(ÓBti*iizibtfi''di osBequIo' Con'ouilfii'aqJ' 

' ^ttt ' «l.'suó fitórtd, l'Esuli,'è ìl'Pri|lo-
.^ìiiefò sditi régiàlfàt^ad elefris' e l io- ; 

ripsa rtóembvànza ftèlla'stòria 31 RijfiiB." 
'Pur"'n6ndìnSeno, ''lidpo "̂Vidonbs'oéflo; ' 

! all'oca presente grandi ŝ pno 1 narià'dtl,' 
iiù'meM«a''l& ihsl'die' di 'p'dtpji'tl rie&ici. 
Oh'de •à'meglio toàasirle'^l'oonvibne, di-,. 
letti figli, ora più ohe mai raddoppiare' 
la Vigilanztt" su v.di 'ttSdè'alml,' é' toprà-
tutto, cdméi abbiamo [flit 'dichiai-àlo'in, 
uri;.recente dòoumènt'o, star sàlSi; nèll^' 
piena"e''sohietla sottomissióne à' ijueVtà 

, Sede Apostolica, '•la quale' tiene 'da 'Dio " 
il mandato'dì llJumi|iàr'v,l''e guidare''i 
vostri passi a salute. É ' siay'i'ancora in' 
psìHittolaró ' maniera',rac(ioma'ri(Jat'à' di. 
tenervi lungi dall?'diéòordlé,'fedoiMo 
trd'|ipò p̂'̂ sso per il mal'é,"siefiliàempre , 
per'il.bene. Poiiete mentèohealla santa' 
e 'nolille oausd !Virilmente' sost'edìita 'da 
Grégorio'Vll ftpbqu^ fprsè'plii ohe altro ' 
la disunione degli'attimi' e.'j'ifa'delle' 

• fazioni. Senza qn'este, laoii faticoso sa­
rebbe stato 11 combatti'medto; più spàdl'ta ' 
e facile la vittoria. , . 

Deh, voglia il 'Sigiiorè'maiitebere In 
voti e accrescere con là sua grazia que-' 
sto doppio spirito di dodllilà e di con­
cordia fraterna e concedervi altresì i 
suoi eletti favori I Dei' 'quali vi sia pe-
.gno la benedizione'apostolica ohe a tutti 
voi, dilètti figli di Ko'mà, e alle vpstre' 
lamiglje, come pure'al de^ud'pastore di 
Salerjio'qui presente'.e a quei qb'e lo 
seguirono, con effusione di patflriio af­
fetto impartiamo. '. ' ' . ' ' , 

Ekiiiii g'etìet'ali'in'M-ància, ' •.' 
Il. Natiomh dà quasi" pbr oefto che.' 

•l*'' elezioni generali '«l- 'faranupi il 16 
agesto. ''̂  ''' ,.̂  .'.'; « 

Kie e l c x l o n i » P o r d e n o n e . 
Alle elezioni amministratira. odierne H 
concorso alle urne è statd,grande,, fi ; 
riuscitala Usta.liberale con grandissima 
maggioranza.; •''"-'] ••'- ' _ ;' , ^ 
' .^eiuouJR 6 luglio 1885> •„• ,•'. 

**••-•- Etnioni Amministrative 
» Oggi ebbero .luogo la elezioni amml-
pi'strative.del nostro, comune.' Se,nelle, 
érezÌPot,dei,.dn6 candidaci' uródnsigllo 
della provi'nol» il;.partito' liberale pu5 
^lantafe una splenìlidà .-littoria, ciò In-
jiedé jion Rpd'.djrsi, per, la, .lista del' 
opnslélipri'òomaoall. Qjl resto'tale ,ri-
iultatp' era prevedibile, quaiiUó si ricordi 
òhe il saggio definitivo per, la odjei'ua 
yptazloiie 'rlusdj composto" del prosi-, 
^éu'U'é segretario, del Oircólo di'.San 
Giu's,éppe'e di tre pi'etl. .'Talóhà si diise 

phe'/'tfa'il primo ed il.'seoonHp appellò,' 
. . . . . . . . ' , . . i .i •• j { , - • ' ' 

All'Edtexo ; 
Il colèta ndlà^Spagm: 

Madrid 4 ,I,eri .4 pas'.i .'e..4 decessi. 
Nelle,pr.ovinole^ 1,181 oasi,e é44|à.SCBSSi| 
dei quali, 845 casi, p 42̂ _ d,éce^«.,nell? 
provin'oia di Valenza, ,,' i . .^["/, , 

Telegrafino dà'pàrigi; 
L' emigrazione' 'dogli' spagAuoli in 

Fr^poia .assumendo «vaste .propòrzioùii'il 

oato' il oofflitsto BUperipre "dell'igiene 
pubblica peri'interro'garie' sullft.misure 
ohe'dovrebbe adottare II governo fran­
cese in vista dellO'Straprdlnarid aumento, 
dell'epidebaia colerica sul térritorioispà*! 
gnuolo.' • ' '•• ' ..'; :,.''.' ,'.- . . . i > 

11-comitato deli'igìene.delibe'rò'iinanzi' 
tutto che non dovevano essere applicate 
le quarantene terrestri',' perchè sono 1-
nutill, vaBsatoriei'dannose'aiipommercio' 
e di pregiudizio 'alla', salute'-pubblica, 
nel senso che unii n^glù,nieri>zi6ne'di'' 
viaggiatori in condizi'oni ireniche' deplo­
rabili, c'otidorre' ad au'mentàre l'epidemìa, 

In ieguito a tale tSoliberaziene,"il'go­
verno-francese'ordinò 'o|i6 tutti i'viag-
giatori' i quali arrivano dalla Spagna, 
sieoo soggetti, alla frontiera a una rigo '̂ 
l'osa visitai medica, a cominciare da do­
mani. 

•"' Colèra e oppiami.';: • 
, Madrid Q. leri.a.|Ma.drid,, 7 casi e ,2 

mpi-ti, . ,. , „ . 1.., - .. . . I , . 
.Nelle pv,pTindì6 16?9 oasi e 825 njpr.ti.. 
,I|.;ro,',e la . fumihlm /Val,^..turonp.ad?, 

colti.-iersera,da tripHo,é,,sal,sfa,d'app|au5Ì. 
entrando ed uscendo dai, teatro, < .-,, 

., Paìnnón i mòrtù. • '' ' 
'ParÀgi^ 4. il Afqiìn, reca ir se'gue.nie 

dl^iiccio da Uiiidra : li'.'Mùdii: 'di Don-
solà,;'ìi£fer,merebbe ohe.bliviofo Paijij,'n̂ on 
I 'morto,' Paìn sarebbe'partito da'liingp 
tempo ,̂, riinontando, il ,Nil ,̂ dif'etjo ,8l 
Cougò.'_ ' ,"],'',. . ' ', ,~.l 

Per ì'esposiziòmdel 1889i . 
Il governo francese ha presentato alla 

Camera una domanda di 100 mila fianchi 
per continuar gli studi sull'Esposizione 
del 1889. 

èia, 8t̂ lo',r'eci,tato„i.l ^.._. ,, , . 
'; 'Sdpì-à'!4B7 èie'ttii'rl'i^oHtti gi'."pressa-
jarpno aljd, Unìe 171 votanti a pej Con-
liglìò provinciale si ebbero i ségà'eî ti 
risultati!', , , " ' , 
St'rplK.oà.v.'Daufela';' ' , voiilBl, 
Si'monelti'lug. Girolamo"' ,»,''116', 
Elti co."Giovanni'' " ' " »' '47 
Groppiere co; Ferdinando » 18 
toapprjaoeOf,nQb. atv. Braocesoo, «t,?,, 6, 
f c a l ' > l f à e , - Ì f e 'daldldàtì"che' fa-' 
reno rHccomandati nelle precedenti mie 
CPirisppndenze ebberot una..inaspètitàtà 
inaggioranza talché éìndubitatpi che essi 
daranno = chiamati a . rappresenta'ré il 
bostro distratto nel provinciale consiglio. 

E còsa si dorrebbe qui dire di certo 
Candidato ohe4inlla tralasciò per poter 
4ortiF vittorioso ''dalle' urne a invece non 
trdvè qui ohe una mezza dozzina di a-
aeranti.? Parca sopultoll 

•Del reittf' è" da ricordarsi obme'Ia 
p. Prefettura abbia'cdroito og;nì'mezzo 
pei* far riesoìre li suo raccomandato^^é' 
invero;ohe tanta carta e tanto' tempo' 
dbveand èsser spesi un po' niegllo, per­
chè''bositìpe'ra odo *ohi na perde di più' 
k il prestigio del Governo'. 
; Qu'anto'alla completa vittoria dei Gle-
rioali dèlie alezloni del.. Comune, varia-
furono-lè cause''òhe la determinarono. 
òomè ' cronaca noterò',ch'e i voti verniero 
dispersi' sa'p'ra BB" Sandldàti dovendosi 
aleggere 8'oonsillièri'." -• ' . ' 
• "Il primo della lista ólerioila ottenne 
146 voti, l'ulti ma della stessa 92 ; mentre 
i liberali non raggiunsero al massimo 
che 47,iv.pti,.!;i .;.-,; . ; ',: ,. 
- Ed o'ra- attend'ia'm'o òhe 1 nep-èlelti 
facciano il loro ingresso nel Consiglio. 
Non sappiamo quale'óoudotta terranno 
i pochi liberali che ancora siedono nella 
Rapprqsentanzs» del Comune dppo questa 
alz{it̂ _di. scudi di quel partitp chePa,-
irla non ha. . . , 
: ,^, ,_,„ X. Y. 
' P. S. Eccovi i.risnltati delle votazioni 
oggi 8eguitejji,nSaftr|0(}'mijni jiièl(distretto 
pei due Consiglieri provinoiaii : 
i ^Venz,on,^, ,J 
Sini.pnetti ipg. Girolamo ,. . voti ,32 
Stroili.cav.. .Dan,lple. ,... ., ». ,89,, 
pàpdriàccQ nob, v̂.v. F'ràricepoó, 1> . 24 
'[,,,.- .„.. A.r.j_ii.g,a.a,..., .„.. 
Caporiàcoo nobravv. Francesco voti •43* 
Barnaba'dPtt.'ti^èdèrlod'"' ' ' » -42 
8imdnétti''ing.''6i'rolamo ' •.'!> 18 
Stralli dav'. Daniè'le ;" ' '': i> ',12 
j .É assicurata ,Ìà,Hèstìita del'dav. Stroìii 
è'd^JHp'g./iSlmpnetii.''.'''^ ,"' 

I&-QIWI* 
I ItiC lufi^ifléaailonl i | I la t a s s a 
ili l'ìcch'eàsiB»" m o b i l e , La, Gaz-
ie(lo,t///?cia(fl.pubblici» la.epgt̂ ente legge! 
i Articolo.'umcp. P«r gli effetti dell'ari 
72'della .legge 24agostp.l877,'n, 4521, 
óoipro ohe possedono più stabilimenti 
industriali, ovvero più sedi o supoursaii 
dello, BtubUimento, situati in oojuunl ,dì-. 
Versi, filtro alla diohiarazion«( pre­
scritta dell'art. 13 dell.a suddetta Ifggo, 
indicheranno altresì il redclìtp particolare 
di cia80Biip,8tab|ii,mentQ, e, di cî âounŝ  
Jê l.e.o supour^aie, compresi gli stipendi 
^ fissegnì.di 9ni ,1'art, 17, ,e In b î'o a 
questa ,rendita, accertata nelle "formo, 
brdi.naria, vorrà proporzioi'ialinenta ri­
partito il deoimo fra i comuni |nel t^r-' 
j-ltorio da), qpali i v̂ rS stabilimddti in-
ao^triali ,ó, loro" sedi o supouraaii si 
•koya.no. - i • . , , ;. , 
^ .La medesima .dispdplzione ha luogo 
kllorchè 'ii'dontnb'uepte possiede un solo 
stabilimento industriale situate in' co­
mune diverse da quello . del sub do-
Jm.iciljp,. _, , ... , ,;•, 
; 1 gassigli a l p a r r o c i p o v e r i . 
•11 diretiorp. generale del Fondo per il 
SOulto ha diramata in data 1 luglio 1885 
la seguente óircolare agli intendenti di 
'finanza : . • ' •' ' ' 

« S;;8t»to appAvàtè nel bilandd, flal' 
F6iidò%ér il OultPpor.'l'oseraizlo.lWB. 
86 il ÈÙovo stanitiamettlotìi liBe BteOOO 
par sovvenire i parrgóì che' àbbilno'tt.h 
reddito ".prebendale min.tìré delle:^ìre;40P 
'ànnuèt ',f '.••„; .-'•' ' ' s e, 
: li dbBtotto che in(iU>M all'^apprcfi-
zidn^'dl =tale (tanzl|,nS9m„ vanpo,^Spi4^ 
gtt'trf'nfllft r^wéipiie' dalla''flommissiona ' 
parlamentare del bllapcio prgaentato alla. 
Càmera del, Reputati nella tornata \del..' 
88 m'agglo '1885. " -• • • -* • 
• ' V arlloolO'S8 della legga 7 luglio 1866 • 
ha Imposto al Fonilo per-Il Ouito-dt pa­
gare-per'i .parroci: un «h'pplem'ento di 
aSSiigao'chei'cofflpresi'fpfodotti easMlt," 
abbiano un reddito tpinora, di lira 800 
iinnue, ma bà pura'stabìllt'cì,-che a ciò' 
provveda'a'misura del'fondi disponibili., 

,L'i legge! poi non' hi detto ohe' il 
Fóndo" per" Il Culto accorra a quali* ob-
iillgd 'tutto' dl„un tratto,"liè oggidì ,flo'an-
iilàtlamanté lo potrebbè'jma non è idi' 
dèdito, ahzì è plausibile 'èh'a occorra al, 
bisognò gràdfttamaBt'è' e. ójia-inbomlciCÌ_ 
pèr'.ijoantb'è' possibile à sopoorrare le' 
condizioni' più disagìa'te, t)l 'qui là eu­
glene'e Id scopo del' priiad fóndo ofa' 
staiiziàtó ja'r sbvvenlra iniàntd ì'pii^róol 
più' biiógndsi che hanno aitino di lire 
400 àn'nue.'-' ".'''„' , ' '', ..' > 
\ ^iJà's'téèaa'Co'mmlssIpiis^hapuro segna­
lalo'il,,riibdo "di' prooedimento'per \& re-, 
ViMon'9'd'ei'raddiii 'p^beiidail 'da, eser­
citarci sui legali acoertameuti ''pé'r là 
oofflEnls'èraziooè della'tassà di'cdàpomdrta 
stabiliti, in '.c,ontraddltorld'p'Snlle de-
liubjiiè 'degll,'inVeatiti c'oll'jàggi,utita di 
tenV partita "èalcolata' Ih "rfi^ia," nella . 
spinmd.'fissa di'lira 80'tinbUe per ola-
icubII parròcchia da' tener luogo, dei 
prodotti casosli. ' ' " ' ,, , 
' 'Nelle ditóussioni parlamentari, ooll'ati. • 
lorè'vble i'ntefvento del Ministro Guarda-
jigìlll.'vìennero Inoltre ì'aócomandate'le, 
miigfjiorl giirànzie nella distribuzione dèi' 
fondo stanziato per tutela còsi dell'eóp-
nomià 'del Fèndo per il Culto conie delle 
ragioni del'èingdli interessati, î lmettendd 
all' uopò'le condessloni partil'àriè al gin-
ditilo'ed'Rll',9'pprov'azibne del Consiglio 
di' amminlsfazione del Fondo por ' il 
Culto. 

Preméssi questi cenni' per ponvanienta 
intelligenza, idiporta segnare,il,compito , 
conseguente per uniformo e precisa os­
servanza : ' 

1° oli investiti di benofioii parrocchiali 
don reddito,p,rebeiidale|, minoro di lire 
400 annuo a ohe r|tengano,uvor diritto 
all' assegno. supplementare sul , biianpio 
del Fondo per II Oulto,,dovrai)no t^rna 
regolare dbóiaiida od alla Direzione ge­
nerale del Fondo, stesso od all'Intendenza 
dKfln<Hnza dèlia rispettiva,provincia. , 

2° A ciascuna domanda,dovrà essere 
unito il prospetto delle rendite e dello 
spese oompilato sul modulo 263 che si 
distribuisce lialKAmmlnlstrazione. i 
' a" I, documenti che dovranno giusti-
floare la domanda e che dovranno pro'-i 
dur's'i dal ricorrente spno 1 seguenti : 
! Per la .paj-te attiva:'4) Copia del­
l' ultima denunzia (lei redditi per oppli-
càzidne della tassa di manomorta. 
. ,jB),-Copia dell'ultima denunzia ' per 
l'àppllpazione, delia, tassa sui redditi di 
rloo,hezza ipobile. 
' -ftr la parte passja: C), Le pezze 
giustificanti l,a oitr» .'delle .imposte àn-, 
iiuali' colla distinz'io.ue i^eH'importale,, 
delle iinpos^ 6rai;iali, di quelle provio-
oiali. e 'comunali., ' . . . , • . ' - • 

D) 1 dooumenti opmprovanti i débiti 
ipòté'càrii"' '"" '• ' ' ' '•' " ' ••"••-• 
i 4°' Inoltre il. ricorrente dovrà, presa.n-, 
tare iî  bolla di .SUA nomina.-alla par-
(•oochia, mui)ìta del relativo plaoitp od. 
ieaiequalMr, in originale, od In, copia au-. 
teiitioa, ed un certilicato del sindaco. 
Comprovantejil numero d9lla;aniijie della 
parrocchia. ,. , - , • • ., 
, 5° LeIntendenzeidiflnanza, ricevendo 
le. domande., oqmpletate .oot-dopumonti 
suaooennijti,' dovranno cpl.mezzo del di-' 
peiidenli uffici finanziari .accertare la e-
sattezza' delle.notizie, indicate dagli in-
tercissati tanto per riguardo alle rendite 
che per riguardo alle spese,, tenendo 
presenti la.discipline vigenti oiroati'ao-
cortamentp dei redliti per l'applicazio­
ne della tassa dì manomorta e speoial-
mentp. le disposizioni dell'articolo 2 del 
reale decreto 13 settembre 1874, nû  
mero 2078, e facendone apposita dicbia. 
jrazione sul modulo .anzidetto. 
' 6° Eseguito tale controllo e, fattone 
risultare nel mod,o ipd|o.ito dal pr.o-. 
spetto mpdulp.25B, le Intendonaa di fi-, 
.'nanza trasmntteranno tutti gli »ttl,a,n-
zidetti alla. Direzione generale del Fondo 
'per Culto dulia quale, ripèvpranno no. 
.tizia della .:deliberazione del .Consiglio 
'di .amministrazione se negativa, oppure. 
,del relativo decreto, di oonpessìonp del­
l'assegno supplementare dovutp, dopoché 
'sarà staio ammesso ,e registrato dalla, 
Corte dei conti. 

7° Ricevuta tale notizia, le Inten-
,denze di finanza no 'daranno senza in-
dugio partecipazione .agli Interessati con 
avvertenza che alle debile scadenza ci-
;ceveranno il pagamento delle -rette' di, 
assegno loro accordate^ che sarà offet-. 
tuato a semestri posticipati, 

Kia 8 « s M ; . a Ì 'fcìHl?. pa '.tradizio­
nale sagra di Cuwiènaccpji-ÒYeogni anno 
si dà convegndfl'ilD foila-idisgente, ebbe 
ieri a subire dèl;;,̂ ontratf9Baii ohe carta-
mente \& zalanléflmpresà mon avrebbe 
desidarat'ò, '.•'•'•'̂  '|.' ', 

Poco plima (della B pfm'i èadde un 
awjààzzou'à'.o.heperò, n'ffttv* «nolto. 
•Àll# 6 le nubi al-àrand diridalé e il 
,8ol̂  sfolgorava di nuovo. 

';$ìn|a;sdsi&l 11 tempo, lungo la strada 
ol)(é '̂m'è'iia'"a'Cussignacoo, si notò tosto 
u'n"',mOTÌ(neato di persone .%•:un'andare 
e venire di '̂ !a r̂o^^e, carrozzelle, giar-
diùlare edo.".écBtt' •"•'' \ ••• 
• -Aìls-9 tornò'•» ploTBrermtr fottailè. 
lamento ben presta la pioggia cessò. 

t è dué'festé'da billo riuscirono'èiò. 
non' pèr'tanto in oom'jilesèo'Sbiifaatisijale, 
specie ' qbeilja'' du'tà ' nel ' lèoala del signor̂  ' 
darlo' DIi'nari;''.e dov'è suonava la .va-' 
lente otsMèsli'a del'Mlher'/a diretta 'dal 
8smp,r,8'"; sl'm'pàtldo,' brlllàn'ia e distinto 
matst'ro OaSioll. ' '* ,, 
\ Tutto era bètt disposto don buon 'guâ lso 
ed'elegkh^a di'-addobbi;''é aplandidà- il-, 
luralnazione, - , , ', . ' 
• 'liablrra-6 ì 'giàt'dlntìtU'soddlsfaósl-cìj 
posi il servizio cb,o fu trovato puntuale. 
ì Tutto-sodiniàtó ^duniilie," riusóita ot-, 
l i t ì i t t ; ' • ' ' • ' ' • ' ' ; ' • ' • • ' • " , ' 

'• 'Oggiseooddogldrno'di sagha', jitenìpo' 
prèmette bèha e'aVj'eiBo quindi a! Cus-
sigiiuócò utr'crdscao'do 'di' fO,lla, a la éàiira 
iarà'''oel8b^ata odiaè ài s'ùol'dire,"poi. 
flooohi.' '' ' V''^: '' .;,' , '' „', ', 

, | ina , ' l^xló 'né vmèvìikt». ,01,.si 
Rssicurà. che jeri • in Giardino Grande, 
in "sdii"'iipb'runire accadde un fatto che 
vai proprio la pena di. essere..còno-• 
scinto.' , - . • 

.Una fptniglupla composta di padre, 
madre e una ragazzina sui dodici anni, 
transitaya appunto .verso le 7 ore,,a 
mezzo, per i pafaggi d.sl giardino in vi-
oinanza,della bottega,,,da pittore Zarî , 
qn^ndó'ad un trattò la giovinetta si 
spinse ionapzi,,scostandoci, per un mo­
mento'dai, propri "genitori,.(tratta forsa 
dalia cnriosìtà' di vede,re,il.Trai5 a;na-
Vlcella e il Bersaglio mepcanlco. - .. 

On individuo, on ,sl sa-so ubbriaco, 
0 matto, vista sola, la ragazza osò un'a,tto 
éconclo , verso di; .lei; cbe s' attiro lo 
sdegno dei, passan,ti.. Poco dopo il padre 
.della,gioviootja ,intórj[èpóe p informato 
appie'hp del come, 'si passarono..le pose, 
somm.iuistrò'al n^alcapitatd ' ui)a buo.ua  
dose,,di cettoni. ', , , ; . . 

La 'genie ohe assistè alla spana, ,p|audi 
àll̂ , sante, peróosse del, padre,., e buop 
per lo sconosciuto, che, svergognato! le. 
confuso potè svignarsela quatto quatto 
senza osar profferire .parola. 

Ben data, la lezione I, " ., • , ( 
Q u a n t o p o c o è n t a u c a t o Uu' 

Moro Antonio, settantenne, daUdìnp, sta-' 
notte essendo ubbriaco- cadde aociden-̂  
talmente nella roggia di via Poscplle,' 
pve-si sarebbe indubbiamente annegate; 
ia subite npn 1' avessero tratto in salvo 
tresignorl, tra i quali era li-sig. avvo-
dato Tamburlini. Dallo'guardie di P. S; 
tu poi 'ricoverato nella locanda della 
èplzolptti- in Via Paolo Sarpi. ' ' 

i iJinaclo, dello stato civile,. 
Boi. sett. dal 28 "giugno al 4 luglio 1885,-
-, •' ' ' • ' NasHle. ' '',' 
, I^ati vivi ;ma8phi 12 'femmine 11 .] 
. 'V morti » 2 • ,.» |, '• 2 .' 

'» ' asnosti » 8 ' » , 2 ' . 
! ' '" ' " Totale N. 82 ' ' 
i " • Morii d'domicilio. ' ""•''' 
i -Maria'PèèDitii" fu 'Pietro d'anni 13 
jcolara '— Antonio Visentjni* di' Giu-̂ ' 
seppe dì mesi'8 — Adua'Cossio'di^Fraìi-
paspo d'anni 2 è mesi'7 ,-i-'Giu6e,ppa 
Sgobarp di.Aiitoni'd d'anbi 2'e mesi lO 
•^ Idi Cioii fu Giuseppa 'd'anni 3 e mesi 
4 -^-Giaco'nio •Gainero''fu Gidv;','Bàtt. 
d'annl'SO agriooltora —-Au'tonio' Riià' 
di Pietro d'aftni-B ^—Maddalen'a'Gabai-
Trojàni'di'Giov. Batti'd'anni 28 oà's'a"'' 
jinga -^' 'Giorgio Olipellari di Vittorio' 
di mesi' 4' -^ Bdatrloe' Broili dì Gin-' 
seppe d'an.oi 16''-pialle ^- Antonietta-
Perini di' Augusto d'ìtnni'"2 ~ Luòla 
Travani-Smith' tu Pietro •d'aóui''76 la­
vandaia -^'Amalia' IVlaroulti di Luigi 
d'anni 16 scolara. ' " " ' , 

Morti nell'Ospitale cimle. .' -
; Odorino Bnttold di Odorico d'anni 19 
figricoltora — Luigi Z -jetti di mesi 8-
t—" Giovanna Zadenigi di'-giorni B — 
Angelina Zambesi'di giorni 20 — Rai-
pondo-'Zirvllli di giorni 16 - i Dome­
nica CaselottO-Ponta-fu Antonio d'anni 
50 contadina' — Nicolò De Cortis"fu' 
Leonardo, d'anni ,71 sarto -^ Dionisio 
-Arbagl di giorni 2." • ' , 

' , i|for(t ntWOmlal'.miiitm. ', 
' Luigi Bervpglieri di Giŝ cinto. d'anni 
27 guardia d.ogansla -r̂  Ernesto- .Mug-
'giarti ,di Luigi, d'apni 21 •soldato nel 4Q''-
legg. fautpria. , . . , , . ' . ,, 

, • ; _ .,' Totale n. 28 
idei-quaii 5 non app, al oom. di Udine. 
" , Matrimoni. ' ', , 
i Giov. Batt., D'Andrpa agriooiiore ppn 
•Maria Francolini,contadina - r Giovanni 

PolinI calzolaio, con Palmira Florida 
sarta, 

PubhUeazioni di Matrtmonio' 
efpake 'fieii' Albo Uunidpalé. 

Liflai : Zutiàni ortplanó ' ."oóti Siarià"-
CloOèfiiattl ortolana. • ' ". ' . - ' " 

In -.felunah 
I l s a i i K u i n a r l o B a r b i e r i 

m i e JLéslse, U r l i ili l u p o . Pob-
blidó .riumé'̂ bsrHibip,„la'rl, all'è, As|ls_e di 
Mantova, E n' ara ben donde : trattàviisi 
hi^ntemeno, ohe dal (Sanguinario Bar-
bleiM,.il fecondo aùtdra dì drammi e 
poesie, aOotfsato insìome" ài" gerente del 
giornale la Favilla. . • • 

Il fatto — scrive 11 Corrispondente 
dell' Adige — era riferito ad una poesia 
éeqù'estrattt, non pei-'ohl vi fpsae,motivo , 
di_ sequèstro (anzi aveva 'già "visto là 
}uos'in altri.gipi'nal!) ma.perchè ,1 tempi 
phe' 'cot;roiìo',oggl 'sono- troppo, critici o 
^eglio borgi.àni. Jll' ' Barbieri colla sua 
fantasia faceva' ìirlàre 1 lupi, e i suoi 
yersl BMnfitplanp infatti, Urli di lupo, 
ina ca8,ó strài|p,'eppu'fa.,nqn nuovo, qua-
6ti|.urli.,feCB'rq'mala al Procurastóra dal 
f{è' in ''mdd'ò' pha vdllè aèqupstrato il 
gio^psl,»' la Pppilh e .i;fai)0iulli spaoola-
toijì '̂ prè'si 8"?co'ppòlB dal. quàslurinl per 
pttèq r̂u8.'la„p.i)n8Ógna dal giornale ,,rl- . 
Mi?-. ' \ . , ,. ' . , .,,,. : •;', 
; Intantt^ |ò spopo afa ptiènuio, gli,urli 
di'lupo ' "v'aunero lotti ,'da '̂utti,. nguàl-
jnep'ip e cfiìamato opl 11 feroce doma­
tore dinanzi '(il igiudipi. SI ti-attavtt di 
salvar,, la' palle e' di , non ^vedere con 
ques.ti calori il s"o|e a soapchl, ohe sa­
rebbe oasi stata pei'. Barbieri la saòenda 
ppnsegbB ,di, tal" genere, una sóttp Fran­
cesca Giiisappe,, r al'tra sotto Agastlno 
Deyrptisèiitrambi di.,: .memoria. . , 

'Ma gli avvocati A.lesina e Furlaiii 
Buperardno ogni ,ostaoolo, si batterono, 
difeiidendo una.cosa; giusta, la vittoria 
doveva,̂ 8»era .jn.loro favore, a infatti 
1 giurati ammisero verdétto oegatlvo a 
gli accusati furono assolti fra la accla­
mazioni del pubblico." 

Coma la cosa indugia piglia' vizio. 
' ' ' " * ' 

.. # » 
Ohi tome il dire, di far non ha ardire. ' * - - ' 

, . . ' » « • • 

Chi non vuol ballare non vada alla festa. 
' ' - * . . '• 

; * # , 
Chi, npn cpnibatte;non riporta vittoria, • . . * • . » * 
Ciò òhe'si acquisi^-facilmente, non dura 
gra'n tempo, , ' , ", ' ' .-

Hota allegra 
i ,Ad una 8Ìgnpra,,ph? vuol passare per 
lattefata, uuiamjco dì:casa domanda sa 
ha . latto il romanzo -intitolato Numa 
Pompilio. . La signora vuol far prederà 
(li avario letto e risponde ! . 

— Si, ma, Die mio I non mi è pia-
biutpj.e, s,pÌQg!i.m6flto. .,., , 
j — Quale? ' _ ; 
i — Eh I quello, comune a- tutti i ro-
.manzi, che oioè Nènia sposa Pompilio. 

,,,4|aiA^iy;,;' 
Il pr.imier fu già nel mondo, 
,Ma scompar-ve, qnal dlspar, 
Mèntrp scorre, il'mio secondo' 
Mo'rmpràlidO'ln grembo al niar. 
All'intì'er ndn vo' apparato' " 
Di c'ompfanto'menzogneri 
II'dolor-di ohi è pregato 
'Muova -a' riso' il pàsseggef 

iegaiione della Sciarada precedente 
C a r - n e - v a l e . 

i Spi 

Yàrìetà 
Lu-t P l o s K l a a i s a n s n e . A 

,biana. q,uesio„f9uomeuo -non nuovo, 
venuto nelle , vioioanza , della .caserma 
,N,4Bohek, ha prodotto una viv* commo-
pone nei oircoli meno istruiti, 

Duranta l'infuriare deltamporala Una 
Ipiog'gia, sanguigna di brave durata è 
^cadut̂ ..in un raggio abbastanza vasto, 
fmacphiflndo la ..vesti dai passanti. Ora­
rla, cosa ha avuto;la sua spiegazione. 
' Una tromba, assorbì, nel. cortile del 
.molino sito a.-Kalteobrunn, sulla Lu-
lbiana„PÌi;oa una.trentina di chilogrammi 
di color rosso' macinato,- il quale cadde • 
a tre chilometri di distanza, unito al­
l'acqua, Bptto 1». fprma di una ver», 
•pioggia di sangue. 

http://buo.ua
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Innnmorato e gniclda a 8Ó 
a n n i . 1/ amiira & un tiranna ohe non 
rispitrmin proprio iieasniio e ohe non 
ha riguardi neppure per la, vecchiaia più 
avanzòtit'^ ' • • •' , ,- •• 

A Pai-igf, jjapà Moutibèrt.'coiiciaiuolo 
dell'ella i\ oiiatitasei nnm', .affascinato, 
AiLi;\'iÌr,\ di ii^a ragaz'ta di venti anni 
SUI; vicina, e.nou putuDdasi consolare di 
vedere il sub umore non gorrisposto, 
pnpi Monlibèrt dlBiamo, ai .d lipptoato 
ier i'ultr» nella stanzetm che òcoueava in 
via dèi Cing-Diàmants alla Edison Bian­
che. 

lì povero vecchio aveva ammassato 
un piccolo gruzzolo di danari, circa 1600 
franchi. -, , -

U hii lanciati'alla rfigazia afflpobè 
10 servano di doio el̂ si.òi appiccato dopò, 
averle ucriuó una letiera èoinmoventis-
Bimii nolla sua semplicità, in cui le au­
gura di oisere felice. 

Povero uomo I.» 
'V.n I m p i c c i a t o . , I ; giornali di 

Vieiffla'ci Veurtnó-'i' pili'tióòlari dell'e-
socuziono avvenuta colà giovedì scorso 
di quel tul Prokrop, assfissino a scopo 
di rapina di duo 'giovani camerierB.- • 

Il Prokop, mo.stnttosi ' tranquillo alla 
lettura della soiitenzii, oppose invece 
moka resistenza, sul patibolo, per cui 
lo, si dovette legare. Il prete, che pre­
tendeva ,tJi'l'accomandargli ir ^Hi'ma, (il 
da lui gettalo a terra con un- cilicio. 

L' esecuzione durò 6 minuti. 

V n d e c a p i t a t o . L'aMeòapiUzione' 
è stata-eseguila, a 'Vroyes in ^Francia. 
11 giustiziato, certo'Csglii, aveva assas-
sinato::allEi villa Gloiredieu,' un agricol­
tore ,e la sua faiitescii. Dimostrò sul pa­
tibolò la più grande tranquillità, 

Notiziario 
Viaggio di Dépnlis. 

Rama 4. La Tribuna conferma la no­
tizia che il'viaggio che l'onor. Dopretie 
intraprenderà nei mesi d'estate io Ger­
mania avrà uno scopo politico. 

Italia e Francia. 
11 Diritto spera che l'ambasciatore 

Deorais rtoandosi, per il solito anuua'e 
congedo in Francia, -viieohorà la per-
suazioue del sincero desiderio del po­
polo e del governo italiano di stringere 
sempre più 1 "vincoli di amicizia fra le 
due nazioni. 

Cose del Ministaro, 
Roma 5. Stasera avrà luogo un con­

siglio dei ministri in ousa di Depretis. 
Fu firmijto il decreto che incarica 

Malvano delle funzioni di segretario 
generale al ministero degli esteri. 

Depretis parto domani per Stradella. 
Poi andrà a, Tabiano. iNon'so so dopo 
la cura di Tabiano, si recherà a Car­
isi) id (Boemia) o a ContrexevlUe (Fran­
cia). 

La salule degli equipaggi in Africa. 
Il ministero- della marina ricevette 

oggi il seguente telegrumraa dal co­
mandante ,dQl.l6 forze navali nel Mar 
H0.S80; l'p'onti'atìimiraglioi Noe?. 

« liii saluto dai reali equipaggi' è 
buona. I casi di febbre continuano, ma 
in' numero limitato. È morto di febbre 
pernKiiosa il macchinista dell'Eiplora-
tore, Pasqjaalp Tortora. » ;• 

Notizie insussistenti, 
È senza fondamonlo.,>inohe' l'altra 

voce ohe lo potenze centrali abbiano 
preteso influire por''ottenere una con­
ciliazione, fra. l 'Italia a il Valicano. 

. Decreti. • 
Parecchi decreti odierni sospendono 

e destituiscono alcuni cancellieri, vice-
cancellieri 0 vice-pretori per arresti ar­
bitrari 0 per fatti disonesti, 

' Grazia. 
Confermasi prossima la grazia, al tri­

buno Checcb Coccapieiler. 

U l t i m a Posta 
Gente e oro che vanno in .America. 

Buenos Ayres 4.' Durante il mese di 
giugno scorso soiio arrivati qui 35 va­
pori da oltremare con 4104 immigranti. 
Gli incassi dello dngune ascesero nello 
stesso tempo a 10,795.000 franchi por 
Buenos-Ayres e a 1,42B,000 franchi per 
Rosario. 

Né alleanza, ni convenzione^ 
Parigi 5 II Temps ha da Belgrado: 
Una circolare del ministro dell'interno 

smentisce formalmente la voce di una 
alleanza siirbo-anslriaca contro' la Tur­
chia nonché la voce di una convenzione 
militare serbo-austriaca permettente alle 
truppe austriache di attraversare il ter­
ritorio serbo. 

I giornali ohe riprodusspro tali voci 
furono sequestrati. 

Telegrammi 
Par la i -Co.a rcy telegrafa da Bue 

«nnnoziaudo cKe .la notte dopo il suo 
arrivo fu attaccato improvvisamente 
dalla guarnigione annamita della citta­
della. 

Gli assalitori furono respinti, Il ge­
nerale non nutro alcuna inquietudine. 
Prende tuttavia misure. 

Il dispaccio non dà dettaglio dell'in­
cidente. 

X i O n d r a o La Reuter ha da Don-
gola in data 6 : Dongolà ò ora comple­
tamente sgombrata, 

M a r s i g l i a 5. L'itsilanofobo gior­
nale 11, Semaphoro commentando l'av-
ticinameuto del 'Vaticano al Quirinale, 
econgiura Leone XIII a non lasciarsi 
prendere alla trappola, e conclude con 
queste parole : 

« Figuriamoci il papa vestito con In 
lierea di Gasa Savoia I 

« Oltre cho la casa non è sontuosa 
nò prodiga, quali ragioni possono indurre 
il capo del cattolici a divenir un fun­
zionario del governo italiano ì 

'< Le cltjdvl.di S. Pietro non'furono 
date a Leone XIII perohò si ritrovino 
sulla schiena d' un ciambellano di re 
Umberto. » 

Memoriale dei pr ivat i 
A u n i i n K l lei^al i» Il Foglio perio­

dico del 4 luglio, N. a contiene: 

.— Nella esecuzione immobiliare pro­
mossa da Fabbro Mattia fu Domenico 
di Buja, esecutanle, contro Spizzo Va­
lentino fu Giuseppe detto Garzin di 
Carvacco, osecutato con sentenza del 
Tribunale di Udine ed in seguito a pub­
blico incauto, furono venduti gli immo­
bili siti in mappa di Troppo grande e 
Troppo piccolo a Nicoloso Angelo fu 
Andrea di Buja. Il termine per offrire 
r aumento non minore del sesto scade 
coli' orario d' ufficio del giorno 16 lu­
glio corrente. 

— In seguito a! pubblico incanto 
oggi tenutosi nel Tribunale di Porde­
none ha avuto luogo la vendita dell'im­
mobile in mappa a Sacile ai signori 
Moro. Domenico fu Antonio o Del Puppo 
Giacomo fu Bernardo di Canova. Il 
termino per fare tale offert-i scade col-
1'orario d'uffloio del 15 luglio. 

— In seguito al pubblico incanto te­
nutesi nel Tribunale di Pordenone ha 
avuto luogo la vendita degli immobili 
siti in mappa di S. Vito. Il termine 
per fare 1' ofi'erta, non minore del sesto 
scade coli' orario d'ufficio del giorno 
16 luglio. 

— Il sindaco di Campoformido avvisa 
che resteranno depositati presso quell'uf­
ficio municipale il piano particolareg­
giato di esecuzione e relativo elenco del­
l'indennità offerte pei terreni da occu­
parsi per la oostruzione del canaletto 
del Ledra per gli usi domestici dotto 
di Campoformido attraverso il comune 
'cens. di Campoformido. 
- — Nel giorno 11 luglio 1886 alle 
ore i) ant, si procederà nella casa al-' 
l'anagrafico n. 664, posta nel sobborgo 
Zorutti di Gividale, al pubblico incanto 
di ruotabili, attrezzi rurali, vasi vinari, 
nonché di mobili, suppelletili, rame, bian­
cheria quant'altro è relativo per una 
casa di civile abitazione, che saranno 
deliberati al maggior offerente e verso 
pronti contanti. ' 

— L'a\i>v. Galeazzi rende noto che 
all'udienza del giorno 21 agosto 1886 
óre 10 ant. avanti il Tribunale di Por­
denone in odio a De Mattia Sante fu 
Sante detto .Cussolo avrà luogo la ven­
dita al pubblico incanto degli immobili 
siti in mappa di Pordenone di Torre. 

— Il giorno 17 luglio p,v. alle ore 0 
antimeridiane sarà tenuto nell' Ufficio 
municipale di Prata di Pordenone il 
primo esperimento d'asta peli'appalto 
della fornitura della ghiaja per le strade 
Comunali per un quinquennio. 

— Il Sindaco di Moruzzo, rendo noto : 
Che in queir ufficio comunale trovasi 
depositato ed ostensibile l'elenco dei 
cognomi e nomi dei proprietari del beni 
da occuparsi ed acqua da espropriarsi, 
nonché il prezzo offerto dall' espropriante 
Municipio di Martignacco onde eseguire 
la costruzione dell' acquedotto di Tor-
roano, quale opera è stata dichiarata di 
pubblica utilità : 

— Alle ore 11 ant. del 16 corrente 
presso la Prefettura di Udine, si addi­
verrà còl'metodo dai partiti segreti, allo 
incanto per l'appalto dei lavori di rialzo 
ed ingrosso del tratto d'argine sinistro 
d?l Tagliamento, 

— Ad istanza della K. Amministra­
zione delle Finanze di Udine nella ese­
cuzione della stessa Finanza contro Vi-
gnuda Gio. Maria di Giacomo di San 
Daniele, seguirà nel giorno 28 luglio 
1886 ore 10 mattina avanti il Tribu­

nale di Udine la vendita al m'glior of­
ferente degli Immobili siti io Distrotto 
di S. Daniele, 

— L' Usciere addotto alla Pretura di 
Palma ha citato il sig. co, Giulio-Cesare 
Strassoldo di Strassuldo a comparire 
avanti il Pretore di Palma il giorno SI 
luglio 1886 alle ore 10 ant. 

— Nella esecuzione immobiliare pro­
mossa dalla ditta Felice Cagli esecn-
tnnte contro Frangipane co. Luigi, Giniio, 
Cornelio, Teresa, Vittoria e Leopolda 
fu Aniigono e march. Elisa Terzi Ve­
dova Frangipane per so e quale legale 
rappresentante delle tre di lei figlio ml-
noreuni, esi-cutatì colla sentenza odierna 
del Tribunale di Udine ed in seguito a 
pubblico incanto, fu venduto l'immobile 
sito in via Savorgnana al sIg, avvocato 
dott. Pietra Linu^isa di Udine per il 
prezzo di lire 37100. Il termine per of­
frire l'aumento non minore del sesto, 
scade coli'orario d'ufficio del giorno 
18 luglio corrente. 

~ Ad istanza di Cattaneo Olandio fu 
Angelo di Udina ed in confronto delli 
Gremon Giacomo fu Giuseppe di Sesto 
al Reghena,' debitore, e GarniotU Can­
dido di Cesalto di Motta-Livenza, terzo 
possessore, avrà luogo davanti il Tri­
bunale di Pordenone il giorno 15 set­
tembre 1886, r incanto per la vendita 
al maggior offerente dell'aratorio in 
mappa di Sesto al Kegbena di San Vito 
al Tagliamento. 

— La Congregaz'one di Carità di 
Udine avvisa che sono d'affittarsi por 
un novennio 1 beni siti in diverse mappe, e 
nell' ufficio stesso alle - ore 10 ant. di 
giovedì 28 luglio corr. si terrà una 
pubblica asta. Il termine utile pei fatali 
sarà di quindioi giorni dall'avvenuta ag­
giudicazione. 
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i lRitOAH'O UULLA iSiUTA 

Afilano, 3 luglio. 

Il nostra mercato presenta davvero una 
migliore disposizione agli affari. 

Gli ordini dall'estero pervengono in 
maggior numero, ma in buona parte 
non sono eseguibili ppr lo offerte troppo 
disparate in confronto alle pretese ra­
gionevolmente più sostenute dei deten­
tori. 

Par. altro diverse vendite importante 
avvennero in organzini 18i20 casati vero 
classico, ma non manca, a lire 69 e 
bellissimi correnti 20(24 gialli intorno 
a lire 64, 

Vi sono diverse trattative anche per 
altri affari, principalmento in greggio a 
consegna, relia e reatine, ma i nostri 
filandieri si mostrano pittosto riservati 
per questi contralti non volendo impe­
gnarsi a lungo colla loro produzione. 

Milano 4 luglio. 
La chiusura della settimana ha con­

fermato il miglioramento abbastanza sen­
sibile verificatosi negli affari durante il 
suo periodo. 

Le vendite non furono attive, ma però 
diverse transazioni si sono anche oggi 
effettuate in tutti gli articoli a prezzi 
decisamente migliorati. 

Andarono collocati organzini 18>20 
sublimi casati lire 67, altri belli 20,22 
a I. 66, e trame sublimi 24 28 a I. 63 
come pure delle greggio sublimi 12|14 
capi annodati da lire 45 a 46 e una 
classe casati 9|10 a lire 60. 

DISFACCI DI BORSA 
VENEZIA, 4. 

Besdjta (nil. 1 gennaio da 93 2B a 9,1.53 Id. g 
1 luglio 99 a a 9S.70. AiJoni Banca Kazlo-
nolo —.— a —.— Banca Vanota da —.—-
a —.— Banca di Credito 'VoniSto, —.— a 
—.— BocIetA Costrosioni Veneta —.— a —, 
Cotoniselo VcnosiaDO —.— a —,— Obblig. 
Prestito Venezia a pronti 23.SO a 34,—. 

Cambi. 
Olanda so. 2 lil2 da - - Oormanis — da 123.40 

a 12a.ao 0 da laiì.Có a 12J.<J0. Francia 3 da 
100.16 a I00.,i0. Belgio a da —.— a —.— 
Londra 2 da 26.12 a 3D.18. Svizzera 4 —.— 
tt —•.— e dt 99.90 8 100.—. Vicnna-Triojte 
4 da 203.60 a 203.86, o da —.-- a —.—. 

Valuti, 
taxi da 20 franchi da —.— a — .—; B*n-

conots auDtriaobo da 203.60 > 204.~ 
Sconto. 

Banca Nazionale 6 — Banco di Napoli 6 — 
Banca Veneta Banca di Cred. Yen. — 

LUNDBA, a. 
Inglese 99 ll|lè Italiano 91 Ti8 Spognaolo 

—.—; Turco —.— 
FIRENZE, 4 

Napoleoni d'oro —.—J Londra 25.11 \— 
Francese 100.30 Alleni Mnnip. —,— (.Banca 
Nadonale — ; Ferrovie Morid. (eoa.) 700.— 
Banca Toscana —, ; Credito Italiano Mo­
biliare 986.60 Rendita Italiana 96.80 --( 

BERLINO, 4. 
Mobiliare 470.— Austriache 185.— Lom­

bardo 226.-- Italiane 96.10. 
FARiai, 4. 

Bandita 8 0)0 81.20; Rendita 6 OfO 110.42--
Rondita italiana 97.95— Ferrovie Lomb. —.— 
Ferrovie Vittorio Emanuele —.—i Ferrovie 
Romane —.-- Obhlii^lonl —.— Londra 
2513.1|3 Inglese 99. 11[16 'Italia —i Banca di 
Parigi 7.22 

VIENNA, .1. 
Moliiliire 2S7.— Lomliarde 186,60 Ferrovie 

Auatr. 296 Banca Nasionalo Sdii,— Napo­
leoni d'oro 9,85 1(2 Cambio Pubbl. 49.35; Cam­
bio Londra lui 30 Austriaca 83,10 Zecchini 
imperiali 6,83. 

Estrazioni del Regio Lotto 

avvenute il 4 luglio 1885, 
Venezia 90 20 63 11 76 
Bari 8 26 22 16 72 
Firenze 61 88 66 83 36 
Milano 86 55 65 10 46 
Napoli 63 29 73 15 66 
Palormo 31 35 30 36 1 
Roma 85 13 63 46 17 
Torino 3 66 70 20 36 

Proprietà della Tipagratta M.'BARDUSCO. 
BnjATTi Ai.naaANDtio, aere.nle re.ivnns. 

VASGHE..BAGNI 
da vendere o da nolleggiare 

PRESSO IL B&NDAJO 

GI07AOTI PEHm 
U D I N E 

Via Nicolò Lionella (ex-Cortellazzls) 

trovasi un copioso assortimento di V a -
8Cl ie ( l a b a g n i , a doccia e semi-
oupj tanto da vendere che da nolleg-
giare. 

Tiene inoltre, pronta da vendere a 
favorevoli condizioni, una 

POMPA PER INCENDIO 
munita dr tutti gli attrezzi ocoorrlbili 
e montata su carro a quattro ruote. 

>T1 Tn< TRIFOGLIO INCARNATO 
La semente di trifoglio 

Inca rna to (Arbe rosse) si 
vende puri,s3ima, presso la 
Ditta E ' - u . r a s a . n . t a e 
I D e l ISTegTO in Udine 
piazza del Duomo palazzo di 
Prampero. 

Nascita garantita. 
Prezzi discreti — Cam­

pioni 0 cataloghi gratis. il ^ 

A. V. RADDO 
SUCCESSORI!; A 

fuori porta Villalta, Casa Mangili! 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza di aceto — Deposito 
Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolce filtrato. 

V aceto si vende anche la 
minuto. 

DEPOSITO E HAPPRESENTAffl 

DI VINI DI MARSALA 
presso Bjuigi Itainplnelll 

3 U D I N E 

suburbio Chiavri» N. 9 

provenienti dalla rinomala Fattoria 
dei fratelli Lombardo «Trapani 

in recipienti di pipa • cioè litri 400 
D 9 » mezza » « 200 
» » » quarto » » 100 
B » » ottapn » & fio 
» » » sedicesimo » » 25 

delle qualità Italia, lughilterrn, S, 0 . M. 
ossia Superiore e Garibaldi dolce. 

Casse di bottiglie da 24 e da 12, 

Aspiranti «icgretari coiuii-
nnl i> bìiiranno ammessi agii esumi in­
detti pel 31 agosto p. v. anche coloro 
che non essendo provvisti di licenza 
tecnica o ginnasiale potranno produrre 
titoli equipollenti. — Per schiarimenti, 
per l'inoltro delle domande d'ammis­
sione, per lezioni preparatorie per cor. 
rlspoodonza, ed orali, anche complemen­
tari, scrivere esclusivamente al Direttore 
Stampa Gustavo in Milano Galleria V, 
JS. scala 16 p°. p°. 4 

L'avvocato ItlM»:RE€0 (le 
TMII1ÌEI.LI di Latisana av­
verto- cho col giorno Ih luglio 
1885 trasferisce lo studio e l'uf­
ficio subeconomale nella propria 
casa di abitazione, piazza Mag-, 
giorc n. 483 rosso. 

AVVISO 
Presso il sottoscritto trovansi i se­

guenti articoli pel confezionamento del-

' SEME BACHI 
a sistema cellulare a prezzi che non 
temono concorrenza. 

Conetti in latta —• Buste di carta 
con garza — Sacchetti di garza qua­
drati e a cono — Telai — Cartoni garza 
~ Scatole per riporro il seme. 

Udine, Via Treppo, 4.. 
30 «arcclla liuSgi. 

ANTONIO FRANGESGATTO 
Udine-Via CAVOUR, • Udine 

Grande assortimento di Cor­
nici finto oro — Carte. ~ 
Stampe — Oggetti di cancel­
leria — Occorrenti per scrit­
tura e calligrafia di tutte Io 
scuole, ecc. ecc. 

CARTA PER BACHI 

KT- L e g a t o r i a di libri -=a 

Prezzi modicissimi. 
Slimatiss. sig. Galleani, 101 

Farmacista a Milano. 
Pieve di Teca, 14 marxo 1881. 

Ilo ritardato a darlo notizie della mia ma­
lattia per aver voluto assicurarmi della scom­
parsa della stessa, essendo cessato ogni Me-
noi'raglrt da oltre quindici ftiorni. 

11 voloi olo îiiro i magici cITetti dello pil­
lole prof. PoK-ln e dell'Opiato balsamico 
d u c r l n , ò lo stesso corno protetidore ag­
giungere luco al solo 0 acqua al mai-o.,_ 

Basti il diro che mediante la prescritta 
cura, qualunque accanita b l o n o r r a s l a 
deve scomparire, che, in una parola, sono il 
rimedio infallibilo d'ogni ìiifcziono di malat­
tie segreto interno. 

Accetti dunque lo espi-ossioni più sincere 
della mia gi-aiitudine anche in rapporto al­
l'inappuntaijilità nell'eseguire ogni coiumis-
sioue, anzi aggiungo L. 10.80 per altri due 
vasi Gucrlii e duo scatole l»aptis che 
vnri-A spedirmi a mezzo pacco, postale. Coi 
sensi della più perfetta stima lio l'onore di ' 
dichiararmi della S. V, Hi. 

Obbligatiss. L. G. 
Scrivere franco alla tanraàa. Galleani. 

Da vendersi 
attrezzi completi per molino da 
grano. 

Rivolgersi pelle trattative 
all'Amministrazione del Friuli. 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 
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Le tossi si guariscoao coll'upo delle Pillole della 

Fenice preparate dai farmacisti llosero'e" Sanajf 
dietro il Duomo, Wme. '"^. ' -« ' \ .>- «n 

Vaa fiiCAttola vale 4 « c f f l / fg^I. 

LO sunwMm fÀftM'AflUIflOO 

,bfg»etWo !(?;,S,JBIl;i(l,.re d'Jt^lift yiUopio EmanuBlo 

, è; fornito • ' ' 
delle rinopiato Pastiglie, • Marchesmi, (iarresij Becker, dell' Érmita di, 
Spagna,'Pm&ùi; fibhy', Prenami, itampaziini, PgféfStìf[,,sHt^seJèg/j! 
Cassia Alluminata Filipmsxi ecc. ecc. otto aignariro la tosse; raucedine, 
coBeìpaulone(1jH'npKtoi«'iT«H!'o.i.!(taiU&Balattie! ma'il- sovrano deiirimedi, 

fnello ohe in un momento elimina ogni' specie {di tosso, quello (ìi,e oramai 
conosciuto par 1' offioaoia e semplicità in tutta Italia od ancia all' estoro 

è chiamaVo'cor'ntóeW.'^' ^>Wn , > r .. ,.. ^ 

Questa polveri nophanno bisogno delle giornaliero ciarlatanesche rèclatffse, 
elle sj;spacciano da; flualqheii teippo, segnalanti al pubblico guarigioni per 
Offoi SDOCie maloft ia . aaaa oi Tannnmnjìiìann'i An^ttlaì tinì^'inìir^nnmtì f1''ltìn 
p r - ' ' - '-'•"-
li: 

80ie,di,iii?i.la,ttia! ,9S|e si, _ rn^qj.tpun^ano; 4a;';9fS99l'%rq;;non(o o-siia 
,_ 'sfeipplic'̂ 'ed olegame "co/ifeff^^e, ?ia jp'elj'prozio meschino di mij^ 

lira al 'pàcch'ejto, ^or'fias3àpo"quiil[sî î ,Vltro''medìciraierito''ai''8ÌmJl' gènere',-
Ogni paCcH'otto contilo?,'1? {«(Yorj ci?a w'?f|''? W5?'''!"a.iin,(^art.a,^i-,^0^;' 
lucida, muilitadèl tìmWo d'eolia'farmSc\atinpp'uzli. ' ' 

lib'st'aiiilim'onto dispone iifollrd delfe.seguenii Siiecialità, cheifra-le tanto, 
esp'oVimen t̂o dalla'scienza medica nelle','ii^al|ttie a fui si îfe ĵscono f̂urono 
trovate e-strepame'nte "utllij e gii^dicatj, e|p6r la7pi;e'pa'razione accnràtti';"lè 
pili adatte a ciirtìp'o guarire !<! inferqn'ta'che, tOgorabo-'tid'afiliggon'o l'u­
mana, specie: ' ' ] 

S'<>'lr»i>|i>«,<',!',.P!',f'>^!'?'?,4t<?!^^ •{". 9!ff ^^< " f""'" por combattere 
la tàcìiitide,'là maiioania'di •nutraiiie'nto nei Umfcinl e faneiillli, 1'-anemia, 
la olòtósi'e simili:' ' , : ' , ' i ( I l i* i. i-U? !J 

gcIro^iBo «1(1 *-,ffO,'ej flJSI'S!!? ofapace Contro i .catarri cronici de^ 
broiicliìi'd^llB vescica o in tiitis " aff^po|ìi,di siiilil gen'erer' ' - ' ' ' ''''' 

'^'eirtippo^'tlt "if^il,!^^^'è'^ìfi^^f^i^, ,3mportaOtissimo preparati» tO,nico. 
corjjibòràpto'j IHpne'q' i'n s9nimq gra49,ad'^lJ.n^iiJ8rj''lo malattìe erotìichè 'dal 
saDgiìelle fachèssip'palj^jftì,,'e'cc". . . ' . . . f. 

'Bvtifippnp <Kk"on<rBme-(!in,^'^oófIe^nat medicamento riconos'cidto' 
d!̂  tutte' le'.'a'ntòritài']ped|f|o 'co'me'qiiillo '9^.g|iari3i!H''r«didiilme-nte'l6"toSSi 
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Amministrazioni pubbliclie e priYî ;(̂ . " ^ 
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DI GIACOMO C O M E S S A T T ; 
a. Santa Lucia, Via Giusappe Stazzìm, in Udine 

"•~ ' """"• VENDESI''ijNA 

;,f?.TÌna alimentare razionale, per i j | p ? I N I 
Numerose esperienze p(;atioate con -Bovipi tl'ogni età, nel­

l'alto'm'è'dio e basso Friuli, 'hanno luniinosameHto |ìmo_^4ràto''clio 
questa.Parioa si_può senz'coltro ritenere' il migliore «t'piii'bctì-
nomico di tutti gli alimenti aili alla nutrizionoedingrassq; coneffat»' 

J - "ti-prosti 6 sofMndenti.- Ha poj una speciale importanza por la Hntri 
w , ,zion8-|^l'vit8ll'v. E notorio «he un vitello nèll'abbandonàreiil latte 
^ - della i^^drcriepegace non popò; coU'us'ò di onesta lariifS' non solo 

è îrapo,dito il deperimento, ma è migliorata la n'ulrwioBOJ e,lo,;̂ vi-
luppo aell'animale progrodi,s.ce rapidamente. 

!La grande rtcorca chó'-'si fa dei; nostri ,viielli sai nostri 
mercati ed il caro prezzo che si paga|iò', ap.eoial'metite qjelli pene ' 
allevati, devono determinare tutti gli alievalori ad tipproffittarue. 
Dna dello prflya.'.ilel,I»4l6,,petite,di.q!!àta.Fìiina, è''*il,sabito 
aumento del latte nelle vacche e la sua maggiore deoaità 
'•'. Ntt". Roconti osperienzè-'hànoo inoltro''provato che si|presta 

icòn* grande vantaggi anche alla nutrizione dei iuini, e per i 
giovani animali «peoiulmonto, è una alimentazione con resultati' 
insuperabili, ' '' ' ' ''' '• 

ili prezzo è n)itissimo. Agli acquirouti saranno impartito le 
eruzioni necessario per l'uso, ' ? ' ' 

P ' a|fittarsi un appartamento in .telt'zó 
j}\^^f\. Via deUa Prefettura, Piazze]tt£i Va-
lentinis Casa Bardusco. 

bronchiali', convulsive è canine, avendo il compqnonte-tolsanjiqo'del Catj;aaio 
e quello sedativo dèlia Cod'einii." ' ! p f i';? "' f- f*" 

Oltro a 'ciò 'Mia' Fiirmacin Filipozzi-Girolnral vengoDOiRrORMiifo lo;S«yjppo 
di Bifosfolattato dvoàlté', \'<EÌisir Cùeajl' Elisir China, rElisir Gloria, 
l'Odontalgico Pontotti, \o-Sciroppo--Tamarindo]Filipuizi, l'Ojjo ((i^Pegatit 
di i ierteso con e sema protojoduxo, dt ferirò, le, ppfc,jin' _ antimoniali 
dia/'or«W0/ie,per (;av(}Mf e'Min» «co-'-̂ eóO,, « . » ^ . i -• » .i. . 

Sp8ci'iilltà''nazio'riiili ed -estere com'è:'TOri'no lattea', !^ssll% FqfXA SmVfffSf'j 
• " • ìMandriani, Peptoni.e Pancreatiiià Defresne, Liquoro, 

'"'••" ''• liferiraio- Bèr^én; Eiftratto Orap Taltflo, Fmr, 
mesm mnrìf^ e , 

-Gimlrmi'drCIUgot.Olio - - „ - , . , 
Favilli. Estratto Liebig, Pillole DehautlPiiftà, Spellanson, Brera; Coopefs 

^' (ipo 

,'oss()rl!ìneato degli"artiColi';di"gomttiralastica e degli oggetti chirurgici 
ompleto.'..' '\.'\' "•' " " . V " - •• ' ' . I -

•L'o 
è completo.', 

Acque ipin^rali, delle ppmiM-iq 'fopti italiano e straniere. 

TtflTr 

PER LA PULITURA DEI METALLI 

MABCA: 'HERRMiA'NN LUSSY-NSKI: > 

ftuosta-pomata à ^eoisameoto i! preparato pià.ofSoftoe, qomqtjo,, 
ed il meno' Costqso di tutti,gli articoli simili, offerti'ài commercio, ' 
-i i Essa''è" esente da nualsjasi àcido corrosivo e nociyo, o non'cèh-' 
tiep^ che buone'ed - uttli sostanze, — La stia qualità' sóròRssà'i^bella 
tit ;(Utto lo-; altre finora' usate. La Pomata universale pulisce tutti i 
metalli preiidsi o comuni ed a'nche lo zinco, , • " i 
, ;'Si ne ! applica sull'oggetto da polire una picolisslma parte, si 
stropiccia 'fortemente con un pezzo ' di lana, stoffa, flanella ecc., e 
do'iio'idv ^ver datOjUna nno^a; stropicciata con un pezzo,di Rfppo 
asciutto; ii vedrà''iubito apparire' un lucido brillante suiroggé;tt9, -̂ ^ 

»La-Poma4a'universale.irape'discè'e toglie la-'rnggino ed il voiĵ órànie 
Lo .amministrazioniI delle strade • ferrate",'le (compngnie^ii^vapori,'.'!' 
pompieri eco,', l'adoperano por '̂tiulirè piastre di 'metallo,! bottoni,'òhjòdi,' 

^sorrato-a, valvole e tubi; e tutti gli stabilimenti in gon^ralq oVe troii' 
ì vasi iiólto motjljo.d.i, ripulire, se, uq.,if8lgono, I. militar) ancjitf lapre- ' 

feriicrab ad 'ogni ?ltrà ^oqtap,za, .' , > , , 
Raocomando,̂  ijuindi, la mia'P.qmata, .apcho/ppr pso doipMlifo,, 

mentre essa rimpiazza con succossp tutte le polveri ed'essenze fdopé-
Wàte'fln qui, lo,q^ali spesso contengono sóAah'z'è'n'ociyè, 'comò l'acido 

f̂ebb.e p(aro l'irjviifWre stosso, 
Ogpi scatola qhe non'porta, la marca di fabbrica dov'ossero .r]ifiu,T n 

tata' cóme imitazione, e qoincti di niun, Yalpro. 
!: ' Unibo deposito in Udine, presso il signor B'raHCe8e«!, ' |Bp(f 
n l l i l n l i Via Paolo Sarpi numero 20. 

•iLiuii'im "•IJUlll II 

lERA TEIjA ALL'ARNICA '̂  
' • i ., . . ' . ' 6 w ? T ^ W W , f * f •; ,^ 

MILANO — Farmacia I>f. 24,' Oitavjo <?oKfî m, 7- MILANO 

con Lahoràlorio; (ìliiiiiieo in Piazza SS. Pietro e Lino, a. 2. 
Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio dopo Una lunga 

serio di anni di prova'''avoDdond ottenatoH'n jJiefid'sdcMsSò.'iioB'èbe'le'lodi 
più sincero, ovunque è stato adoperato, od nna diffasiasima vendita in Eu­
ropa ed in America. " ; 

Esso non davo ^sser confuso con altro sporaaliti elio portano lo atesfia 
non^e,o^s,son'o, t n c . ^ c t t o l e spesso daAn'osO.̂ it nòstroipVepiirato è un 
Olé'osfearatd'di|Stéso'9a ie,̂ a'_qbo couliene i principiì dell 'urnlea t non -
tnna',' pìa'htà' nativa dalle,'jìlpì 'conosciuta fino dalla pili remota antichità. 
" ; Pi\ nostro scb'po 'di It'ovBrq il modo diM8?é''là rtiistWltìà'nella quale 
non siano alterati i prìncipìi attivi doU'arnioà, e cL siatadY felicìoinentotiriia-
sciti mediante Un proo'cMÒ «peelfil^.edrun a p p a r a t o d i noat i ra 
eselnmlVa i Cinvcnaìl<ilnte'^ ê  pr.applMJk. 

Lo nostra tela vtono tslvol'ta ftilsllli^a))^ od i^itatt^^gipfi'a^eoio col 
Tqrdc rap^e , veleno'oonoSciulo per là sua aziòhó'corrosiv'à e'qùèsta' 
deve essere rifi.utata richiedendo quella che parta, le'^oatro-7p,r.e marche di 
fjibbrioa, ovvero quella inviata direttamente dalla nostra Farmacia. 

•'"Innumerevoli'sodo le 'guarigftni btt'ènùtè'in'motte molhttio bè'tao lo at­
testano 'I cé r t i ne t t t l , ehe ' i i josscda'ama. In 'tutti i dolori iA generale' 
ed'In particolare'nelle loiliiUn^jt'Inij'iìei'l-énniatlsmld'ÓBilil p a r t e 
del corpo la 'g;narlKloii«i"è-pvtinta. Giova'nei d o l a r l v e n a l i .da 
ouKeii neftr l t lo» ' , 'nel lo ' 'malat t ie-di . utoro)'nello le ; iddr«iee, 
ne i r abbasaameu to d'utero,Iecc.'' Serve,a'lenire i .dolor.) d a , a r -
t r f^Ido orfiaf Ica , da gotta / risolvo la callosità, gli indurìmeii(i. da 'qi-
catfjoi ed ha inoltro molto altro utili applicazioni per malattie éhirùrgiche. 

Costa L. ,*©, . ni metro. L. &,"di'tiièszo miro.'' 
Spedizione franca a domicilio aggiungendo le spese poitali. 

Rivenditori ; In ?7d(lne, Faiiris, Angelo',' Comolli Francoijco, L. Biasiolf, 
A. Ifontotti (FUippuzzi). fafmaojsti; « to r la ia , Farmacia C. ZanettiJ.Far-

. nificia Pontoni;, 'Brlepte, ; Farmacia'C.Zanetti, G. .Séravallo; B a r a , 
.Farm.aoìa N. Androvic j .Tre .nto, Giapj)oni''Carlo, Frizzi C, Santoni; 
S p a l a t o , Alj'inovicj «pan' , Grablóvifì; F i u m e , G. Prod('ara, Jn-

, (^ol. F. ! IHIiaoo, ' Stabilimento' C. ''Erjia,' via ''Marsala n.', 3, "e ' suai 
•Succursale Galleria -Vittorio Em'Mî ok n:'''Ì'2,','ÒasafA;'S(àn'zqpi,e CMj^. 

! viaiS(ila'16;' R o m a , via'Pietra,'96, Paganmie Villani,'via BòrOm'oi 
". 6, e in tutte lo principali Farmacie del Regno. 

SI a piiempftiiicw 

2 B O S ; E i T 0 r a ' 
ammasso o}k,,^spfi^i^tgif)^ i^i. Milano, fqrim, ,Nqp/^K « .Jj^fiim?,. 

) | i n i l S l l o r e , , | , ' i i n l e a d e l m e d l o a m é n t l , i l ' l n i p a r o s i ; i a b l l o 

','Premiato ^on ^jpionii ij'onare, Medaglie d'Aro «-d'argento 

,J^ig|iaia d'attestati di'8tabi|in}onti"s'anitàri, di celebrità mediche e di privati. 

IS^I a n n t . d t . s p l o n a l l d o .8ucce)SSo 

Jndispensabile, a qualunque fy^i^lia 

i nlfnfs^l?. Si«yraflo,iper guarirà perfoKaniente, (e, soisticho, artri-
tidi, refinii,,,^q|ori,diogni, pàtera, flussi di sangue, emorroidi, flussioni agli. 
OMIU, ItosSi, ' cos'lipàzioqi, "lii;dnóhiti,~ setolo" ì l V m'SHBSSllo; tumori;' ferite, 
piè'ghe, ÌIICOÌ;!,'bubbóni,, mal'eli reni, mal di, testa, emicranie, mal di cuore, 
'palpitazioni;'geloèi,'eoc,","«ic'o' ' ."^'-x',.. ,-.* ,...; • i 

Scatola'comune prezzo L, a) „„„ ,•,.„„„.„„. 
'•id.' 'di doppia doso , a) «<"' «trujione 

Si spedisce in'tutto il'. Regno dietro ' r'ìmessa anticipata'dalP importo, 
piucent, 50pe'r aff'rancazibne;'*mezzo vagjia,postale,o,lettgra,^riwjìomanjjata. 

•', Dirigersi presso'.l'uoieo prqpr,ie,tad9 ĵl̂ RLO, Bp^Efj'I i^itoB»,''Vfà'Vi­
vaio, n. ifl. Porta'yenèzia,''è presso,le, pfj,iflar,Ì9;_jFjarin,Beiq. 

'Qrati^ si' sp'ediscó"l'o|j)ùqcolo a,ohi,ne, fs,,4omBpda. 

••l'^A 

".'•1 l«l,'(f.iV£. J 

Liquore «tom^tie^». da pJ;̂ ndefJsi.sô P) all'ac­
qua od al .peltzj. ; ' 
'; ' ,A,cQr.esce,'l*£i,pp.§tito,,,yinxÌgPÀ^9,̂  l'o,jgi,}}i§mo,,|,e 
facilita la'̂ ^digestione. ' 

\Y |## 'Wlac l4 ' ' pac i a BOSERO eJ^Jir^.I^I. 

Udine, 1886 — Tip. Maree Bardwseo. 


